
Terrorismo 

Loiacono 
riprocessato 
in Svizzera 
ria BERNA Lex brigatista 
rosso Alvaro Lojacono, c h e 
viveva in Svizzera e d era riu 
•cito a farsi cambiare II co
gnome In quello di Baraglola, 
appartenente alla madre, non 
può « n e r e estradato perche è 
cittadino svizzero ma le auto 
rita elvetiche hanno accolto la 
richiesta italiana di sottomet
terlo a processo davanti alla 
magistratura del paese per i 
latti accertati dai nostri inqui 
remi L'Ufficio federale della 
polizia OJfp) di Berna ha cosi 
dec i to d o p o che le autorità 
italiane avevano notificato 
che il Lo|acono deve scontare 
in Italia l'ergastolo per la sua 
attiviti di terrorista 

Spetterà ora al procuratore 
Du Sottoceneri prendere in 
mano II caso e vedere c o m e 
procedere In base alla legisla
zione elvetica, che ad esem 
pio non contempla il caso 
d'accusa di partecipazione a 
banda armala, uno di quelli 
per cui Lo|»cono e stato con
dannalo in contumacia nel 
1985 dalla prima Corte d'ap
pello di Roma L'Ufp ha con
cluso, dice un comunicato, 
c h e le autorità svizzere non 
possono dare esecuzione alle 
condanne comminate dalla 
magistratura italiana perche la 
l e n e c h e lo prevede * entrata 
In vigore II primo gennaio 
1983 e non pud esser (alla va
lere per crimini antecedenti 
SI è ricorsi, quindi, alla con
venzione europea sull estradi
zione (1957) che stabilisce 
che chi non può essere estra
dalo ala giudicato nel proprio 
paese per I crimini commessi 
In altro Sialo Inoltre, I crimini 
contestati a Lojacono rientra 
no nella convenzione euro
pea del 1977 sulla lotta al ter-

Nigeria 
Due navi 
riportano 
le scorie 
m ROMA Una nave tede
sca aia per arrivare a Koko, in 
Nigeria, per caricare 170 
container pieni di rifiuti Italia
ni depositati clandestina
mente e c h e I nigeriani, men
tre a Roma si discuteva di c o 
m e « quando provvedere, ha 
accatastato al porto Una se 
c o n d a nave, stavolta italiana, 
i In viaggio e completerà il 
carico c h e dovrebbe aggirar
si sul 9 0 , 1 0 0 container L'in
carico di provvedere all'ope
razione e stato affidato dal 
governo [laliano ad una con
sociata dell'Eni c h e opera in 
Nigeria 

L'arrivo della nave tede
sca, dichiaratasi disponibile 
al trasporto, dovrebbe, si 
spera, sbloccare la situazio
ne della portacontalner Pia
v e del Lloyd Triestino, all'an
cora, da olire un m e s e nel 
porlo di Lagos e praticamen
te tenuta In ostaggio dal mili
tari nigeriani 

Il governo Italiano decide
rà, c o n una successiva ordi
nanza, |« destinazione e le 
modalità di smaltimento dei 
rifiuti 

D NEL PCI 

Iniziative di oggi 23 luglio. 
L Turco, Albano C Chia
rente, Perugia, G Ferrara 
(Campobasso), S Morelli, 
Roma, A Margheri, Chia
vari, A Serti, Pilastro (So) 

Iniziative domani 24 luglio. 
A Relchlln Roma, A Tor-
toratla Imola L Trupia, 
Chlrignego A Margheri 
Alessandria VVIta.S Ni
colo (Pel, L Pettinar! Pog-

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

Conferenza stampa a Tunisi 
Filippo De Cristofaro racconta: 
«Diane ha ucciso Annarita» 
E la ragazza, a sorpresa, conferma 

«Era gelosa» 
Ma pochi credono a «Rambo» 
Filippo De Cristofaro Annarita Curlna 

«Colpo di mano» da Tunisi Per evitare la galera, Filip
po, I ex Rambo dice che ad uccidere Annanla è stata 
la sua amica di 17 anni, Diana Beyer «Colpa della 
gelosia, Annarita mi voleva» Il colpo di scena non 
convince gli inquirenti delle Marche «È una montatu
ra, vogliono addossare la colpa ad una minorenne 
che rischia meno» Oggi i tre saranno a Falconara E 
Pippo dice «E una storia d'amore» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MttttTTI 
viene presa per buona e falla 
propria dal capo della polizia 
tunisina Hasser Koukl che ha 
chiamato i giornalisti assieme 
ali ambasciatore d Italia Clau
dio Moreno ed al capo dell In
terpol Nicola Simone Ad un 
certo momento, un coup de 
rearre che finora si era visto 
solo nei libri di Nero Wolfe, 
hanno fatto entrare I tre arre
stati «Rambo», tornato subito 
nel suo ruolo di «Pippo», l'o-
landeslna Diana, e 1 ancora 
quasi sconosciuto Pieter 

•Il delitto - ha detto il capo 
degli investigatori tunisini - è 
stato compiuto da Diana 
Beyer per motivi di gelosia I 
tre hanno reso ampia confes
sione Diana ha ucciso Anna
rita perché temeva che le vo 
lesse portare via il suo amante 
Filippo De Cristofaro Le due 

ajBj ANCONA È proprio un 
Rambo da Postai Market Ap
pena catturalo dalla polizia lu 
nisina dice di essere Innocen
te come un agnello, che la 
colpa non è sua, ma di quella 
ragazza di diciassette anni che 
è scappata dall Olanda per vi 
vere con lui seguire II «grande 
skipper» nei porli di tutti I ma 
ri «E stata lei ad ucciderla, era 
gelosa E diventata furibonda 
quando ha capito che Annari
ta Curine mostrava attenzioni 
verso di me. Lui, povera vidi
ma che poteva farci? 

Hanno avuto quaranta gior
ni di tempo per concordare 
una versione da dare In caso 
di cattura Diana Beyer è mi
norenne, rischia molto meno 
di Filippo De Cristofaro Mala 
nuova, clamorosa svolta nel 
tragico giallo del catamarano 

donne avevano avuto già dei 
battibecchi, e durante I ultimo 
Diana ha colpito Annarita con 
un coltello La skipper I ha pe
rò disarmala con una mossa 
di ludo, e si è chinata per rac
cogliere I arma Ma Diana ha 
preso un altro coltello e I ha 
colpita ancora Le ferite non 
sono dunque state provocate 
da un accetta Filippo dopo 
un sommario esame ha capi
to che la skipper era morta ed 
ha deciso di gettare il cadave
re in mare» 

Mentre il dirigente di poli
zia parla, Diana (maglietta ne
ra con la scritta «Itallans do il 
bette» (gli italiani lo fanno 
meglio) tiene la testa sulla 
spalla del De Cristofaro, che 
le accarezza I capelli, le dà i 
bacini in fronte. Pieter Groe-
nedijk sta In disparte guardan
do nel vuoto 

Finisce il poliziotto, la paro
la a Pippo, che appare timido, 
ma non per questo risparmia 
accuse contro Annarita Curl
na. I morti non possono difen
dersi «Era libera di costumi, 
tanto che per liberare II fondo 
della barca da alcune alghe, si 
è tuffeta nuda, Annarita aveva 
mostrato chiaramente interes
se verso di me, per capire 
3ues!e cose non c e bisogno 

i parole lo sono Intervenu
to per Invitarla a vestirsi, a 

comportarsi in modo meno 
provocante Diana era gelosa 
lo è sempre stata, ed i litigi 
sono iniziati subito No, quan
do è successo il fatto lo non 
e ero ero andato a dormire» 
Interviene ancora il capo della 
polizia tunisina «A scatenare 
i ira di Diana e stato il sospet
to che la Cunna volesse rag
giungere Il Filippo nella cuc
cetta» 

Insomma, secondo la nco-
struzione di ieri, il Filippo si è 
svegliato, ha visto che Diana 
aveva ucciso Annarita con un 
coltello, e non potendo fare 
altro ha legato il corpo ad 
un ancora e I ha gettato in ma
re Ma sempre da insospetta
bile fonte tunisina arriva una 
versione che contrasta con 
quella annunciata a Tunisi e 
non certo in piccoli particola-
n «La ragazza olandese - ha 
detto il ministro degli Interni 
Habib Hammar, in visita a To
rino - ha colpito 1 Italiana con 
un coltello, coprendola subito 
dopo con un telo per nascon
derla ad un elicottero che sor
volava 1 imbarcazione Anna
rita Curine sarebbe stata poi 
finita con un ancora da Diana 
e dall'italiano Filippo De Cn-
stofaro» «Finita», dice il mini
stro Significa che Annarita 
era ancora viva, e che - sem

pre secondo il ministro - Fi
lippo ha preso parte ali assas
sinio 

•L arresto - ha aggiunto il 
ministro - è avvenuto martedì 
in un none arabo di Tunisi La 
ragazza olandese indossava i 
pantaloni dell italiana assassi
nata» 

Che I arresto sia avvenuto 
vicino a Tunisi, è confermato 
anche dal capo della polizia 
Koulu «I tre hanno vissuto ot
to giorni in un albergo della 
citta, poi hanno acquistato Ire 
cavalli, con i quali volevano 
andare in Algeria Sono stati 
presi il 19 luglio in un bosco a 
dieci chilometri da Tunisi» Gii 
inquirenti di Pesaro ed Anco
na, appena saputo della «cla
morosa svolta», pensano ad 
una sola parola montatura. 
«CI saranno 1 Inchiesta giudi
ziaria ed il processo - dice II 
vicequestore della polizia del 
mare, Leonardo Tancredi - e 
vedremo se questa nuova ver
sione nuscirà a reggere» 

Annarita Curlna ha ricevuto 
tre colpi in lesta che le hanno 
spaccato il cranio Ognuno 
dei colpi da solo era in grado 
di uccidere Un coltello - di
cono gli inquirenti - non può 
Crevocare ferite come queste 

» povera Annarita ha ricevu
to un colpo di coltello anche 

al ventre, ma e stato Meno 
quando già la donna era av
volta nella coperta Sembra 
addirittura che la coltellata sia 
stata la pnma ferita (dopo che 
la donna era stordita) e che I 
colpi al capo siano venuti do
po In entrambi 1 casi, non si 
tratterebbe comunque di un 
delitto Improvvisato 

Anche il movente, la gelo
sia, appare strano 11 viaggio 
del catamarano era appena 
inizialo, Annarita è stata ucci
sa pochissime ore dopo la 
partenza La barca è partita al
le 10 30 da Pesaro, ed alle 19 
dello stesso giorno il Filippo 
era già ad Ancona, per chia
mare sulla barca il «terzo uo
mo» l'olandese Pieter Anna
rita era già in fondo al mare 
Perché chiamare l'amico 
olandese uno scomodo testi
mone? Pieter dice di non ave
re saputo nulla, ma è stato ar
restato con un ordine di cattu
ra emesso ieri, per favoreg
giamento perii (urto della bar
ca «lo sono solo un ragazzo-
ha detto Filippo De Cristofaro 
- fuggito con una ragazza per 
amore Poi gli eventi Non 
entro nei termini giuridici, ma 
posso dichiarare di non esse
re stato ki a troncare la vita 
della signorina Annarita Ovi
na» Abbracciata a lui, Diana 
continuava a sorridergli 

Chi e perché ha ucciso l'attore e il regista a Mazara? 

Sesso e droga non reggono 
Omicidi ancora senza movente 
Qualcuno ha voluto depistare gli investigatori? Ci 
sono tante circostanze non chiare nel duplice de
litto di Capo Feto. Coppola e Prati non erano due 
sprovveduti perché recarsi di notte in un luogo 
tanto impervio? L'ipotesi del convegno amoroso è 
gii naufragata La pista droga è debole I carabinie
ri ammettono di non privilegiare scenari particola
ri, anche se forse stanno lavorando per esclusione. 

DAI NOSTRO INVIATO 

CAVINO LODATO 

afa MAZARA DEL VALLO 
Questo delitto è un puzzle do
ve qualcuno si e divertito ad 
inserire qualche tessere sba
gliata Punto di partenza sono 
loro due uomini di teatro sti
mati e conosciuti non certo 
alle prime armi, incensurati, 
c h e decidono di trascorrere 
In Sicilia le loro vacanze Con
clusione freddali a colpi di pi
stola ma anche nempiti di bot 
te Potrebbe trattarsi di una 
banalissima storiacela di cro
naca nera se non ci (ossero 
alcune stranezze Procediamo 
con ordine 
1) Perchè gli assassini, dopo 
avere ucciso sentono la ne 
cessila di estrarre le chiavi dal 
cruscotto della Panda utilizza
la dalle vittime per raggiunge
re Capo Feto? Le chiavi non 

s o n o state ritrovate Inutili an
che le ricerche delle chiavi di 
casa e per entrare nell abita
zione di Capo Granitola (dove 
vivevano I due turisti) gli inve
stigatori hanno dovuto spac
care II vetro di una finestra E 
accertato che al posto di gui 
da ci (osse Prati Ma Prati non 
aveva con sé alcun documen
to di identità né portafogli, n i 
soldi Tanto che la sua identifi
cazione è stata assai dlfficol 
tosa 

A Coppola invece non è 
stato sottratto nulla Ma né I u-
no né I altro avevano In tasca 
le chiavi di casa circostanza 
(orse doppiamente significati
va visto che abitavano Insie
me già da venti giorni ed è 
improbabile che uno dei due 
dipendesse dall altro per tutti i 

suoi movimenti (killer insom
ma avrebbero dimostralo una 
attenzione eccessiva per un 
•dettaglio» se non avessero 
avuto una buona ragione Fra 
I altro Coppola e Prati non so
no stati feriti mortalmente, 
bensì assassinali senza esita
zione, Una volta scesi dall'au
to Non si poneva perciò il 
problema di impedire loro la 
fuga Ea proposito dell esecu
zione perché adoperare eri
che un bastone e una barra di 
ferro quando si Impugnano ri 
voltelle micidiali? 
2) Coppola teneva nel porta
fogli una strana ricevuta Un 
pagamento all'Hotel Villa 
Igiea di Palermo, effettuato 
con carta di credito Visa Un 
milione e 57 mila lire unsog-

Kiomo che si è concluso il 20 
igllo, mentre, nella notte tra 

II 20 e il 2 1 1 due artisti sono 
stati assassinati La memoria 
di spesa è firmata da Giovan
na Di Bernardo, una signora 
c h e si occupa di teatro colla
boratrice Rai in America e che 
in questi giorni è venuta in Si
cilia Il 20 luglio è venuta lei 
da Palermo aMazara o è sta
to Coppola a recarsi nel capo
luogo siciliano per poi tornar 
sene - in giornata - a Capo 
Granitola? Ma è strano che Ira 

("due sia avvenuto lo scambio 
di un pezzettino di carta tanto 
insignificante 
3) La Panda è stata trovata po
c o distante dal bordo del ma
re Prati e Coppola sono giunti 
da soli nel luogo dell appunta
mento che si rivelerà quello di 
un agguato? O qualcuno ma
gari a bordo di un'altra vettura 
ha latto strada7 Che Prati e 
Coppola fossero legati da uno 
strettissimo rapporto è risapu
to, sia negli ambienti di teatro 
romani sia in quelli milanesi 
Ma è anche noto c h e non an
davano In cerca di avventure 
E ad azzerare I ipotesi del 
convegno amoroso c e un 
particolare che merita di esse
re registralo In casa sono sta
te trovate diverse confezioni 
di profilattici In macchina n o 
Non risulta inoltre c h e I due 
avessero mai fallo uso di so
stanze stupefacenti Nessun 
segno sulle loro braccia che 
autorizzi il sospetto che si «bu
cassero» Amici e conoscenti 
di Prati insistono addinttura 
nel definirlo quasi un igienista 
Nemmeno superalcoolici nel 
la casa di Capo Granitola. Al
lora? A questo punto gli inter
rogativi si infittiscono Luigi 
Cleri tenente della Compa
gnia di Mazara, alla domanda. 

Giancarlo Prati luca Coppola 

siete convinti di essere stati I 
pnmf a perquisire la casa?, ha 
risposto »ln casa e era mollo 
disordine quando slamo inter
venuti» 

Un villeggiante c o n roulot
te, parcheggiata in prossimità 
del luogo del delitto, interro
gato, nega di aver sentito 
quella notte colpi di pistola. 
Ma ha aggiunto (non era ob
bligato a farlo) di aver udito il 
rumore di un motore di picco
la imbarcazione Ecco allora 
una dinamica possibile Prati 
e Coppola vanno li per incon
trare qualcuno che forse deve 
arrivare dal mare Forse è in 

Brogramma uno scambio? 
lagari i due uomini di teatro 

appena incontrano i loro in 
tenocuton, temporeggiano, 
non mantengono subito i pat

ti Hanno lasciato a casa quel 
•qualcosa» c h e invece viene 
loro sollecitato ormai In ma
niera pressante? Vengono uc
cisi 1 loro assassini si recano 
subito a Capo Granitola? Per
ché escluderlo? Come non è 
da escludere che il delitto sia 
avvenuto da un'altra parte e 
poi i cadaveri trasportati sulla 
spiaggia per complicare le in
dagini Prati e Coppola, sen 
professionisti di teatro, hanno 
(orse saputo qualcosa che 
non aveva niente a che vedere 
con la loro stona artistica e si 
sono illusi di poter prendere 
parte ad un giòco più grande 
di loro Mazara del Vallo è 
sempre stato un porto del le 
nebbie traffico d armi, droga, 
spionaggio E nessun «giallo», 
a Mazara, è mai stato risolto 

Segnali dai rapitori di Marco Fiora? 

L'ultima foto di Marco Fiora, fatta dai rapitori e consegnata al 
padre nel dicembre scorso * 

La speranza di una felice conclusione dell'odissea 
di Marco Fiora, il bimbo torinese di otto anni che 
da quasi un anno e mezzo è nelle mani 
dell'oanonlma sequestri», riprende vigore dopo le 
ore più buie del silenzio e della disperazione II filo 
dei contatti coi rapiton sembra riallacciato len 
sera Tonno è «scesa in piazza» per la liberazione 
del bimbo, ma i geniton non hanno partecipato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO Nessuno parla 
tra gli inquirenti Ma una cer 
tana dottimismo che final 
mente trapela anche dal tono 
delle voci può valere quanto 
una conferma esplicita In 
questa vicenda tenibile dìsu 
mana nella sua crudeltà che 
ha spinto ien sera parecchi to 
nnesi a raccogliersi in piazza 
San Carlo per testimoniare so 
lidanetà e protesta e è qual 
cosa di nuovo che fa guardare 
al domani con più fiducia 
Gianfranco Fiora ripete al ero 
nlsta una frase che deve aver 
pronunciato mille volte a se 
stesso e a tutti da quella scia 
gufata mattina del marzo 87 
quando gli strapparono dalle 

braccia il bimbo ancora ad 
dormentato «Spero che vada 
tutto bene» Ma non nega che 
questa volta dopo tanto tem 
pò il suo ansioso auspicio 
poggia su «qualcosa» E sem
bra certo che quel qualcosa è 
la riattivazione del «canale» 
c o n i sequestratori che da più 
di quattro mesi non si faceva 
n o vivi 

L ultimo messaggio dei ra 
piton era amvato a Gianfran 
c o e Piera Fiora il 18 marzo 
scorso la foto di Marco che 
teneva tra le mani la copia di 
un quotidiano del pomeng 
gio Poi il silenzio più totale 
continuato anche dopo I arre 
sto a Torino un mese fa di 

Agazio Garzami., un muratore 
calabrese di 46 anni che se* 
condo la polizia era uno dei 
•telefonisti» della banda Gar 
zaniti, già rinviato a giudizio e 
poi assolto per insufficienza di 
prove nel processo per il se* 
questro del commerciante 
Pietro Castagno è un cono
scente dei Fiora Negli inter 
rogaton Garzamti ha sempre 
ostinatamente negato nono
stante gli elementi a suo cari 
c o sembnno assai pesanti 
Negli ultimi giorni però - altro 
fatto significativo - ha chiesto 
insistentemente di essere tra
sferito dalle camere di sicu 
rezza della Questura in qual
che celia delle -Nuove-

«Siamo qui a espnmere la 
preoccupazione della citta 
I affetto per Marco e la solida 
netà alia sua famiglia I augu 
n o che un barlume di umanità 
si apra nel cuore dei rapitori» 
ha detto II sindaco Mana Ma 
gnam Noya partecipando alla 
manifestazione promossa dal 
la Federcasalinghe Hanno 
parlato brevemente anche il 
vicario generale della diocesi 
il rabbino capo della Comuni 
tà israelitica il pastore della 

Chiesa valdese Poi diecimila 
rose offerte dalla Federilon si 
sono levate verso il cielo nel 
le mani dei partecipanti, in 
una sorta di invocazione col
lettiva, mentre il cantautore 
Pierangelo Bertoli nprendeva 
il suo concerto 

L iniziativa però ha suscita 
to delle perplessità e qualche 
larvata polemica Aldo Farao
ni capo della Squadra mobi 
le ha preso le distanze «Ma 
mfestaziom di questo genere 
non ci riguardano Potrebbe
ro riguardarci se ostacolano le 
trattative» Può accadere? Gli 
inquirenti non dicono di più, 
ma la loro preoccupazione 
appare abbastanza chiara chi 
dall oggi al domani prende 
un iniziativa pubblica senza 
sapere quali sono gli sviluppi 
della delicata vicenda ignora 
anche che tipo di problemi 
può sollevare insomma la 
troppa «pubblicità» rischia 
sempre di infastidire chi vuole 
muoversi tra omertà e riserva 
tezza E i coniugi Fiora hanno 
declinato I invito a essere pre
senti in piazza San Carlo 
«Aspettiamo la prova che Mar 
c o è vivo» 

La bufera nell'Arma 

Per il furto nascosto 
a giudizio comandante 
e 4 ufficiali dei Ce 
Il comandante della legione dei carabinieri dell'Emi
lia-Romagna e tre suoi stretti collaboratori sono stati 
rinviati a giudizio per aver nascosto il furto di 25 
milioni dalle casse della caserma che furono reinte
grati con una colletta tra i militi L'episodio è emerso 
dalle confessioni di Domenico Macauda, il sottuffi
ciale che ha confessato di aver depistato le indagini 
sull'omicidio di due carabinieri. 

M i BOLOCNA 11 comandan
te della Lenone del carabinie
ri dall Emilia Romagna e tre 
ufficiali del gruppo Bologna 
sono stati rinviati a giudizio 
per la vicenda dell'ammanco 
dei soldi in caserma, non de
nunciato ma coperto c o n una 
colletta tra I militari, e rivelata 
dal brigadiere Domenico Ma
cauda, che ha ammesso di 
avere depistato le indagini 
sull omicidio dei due suoi 
commilitoni Anche il sottuffi
ciale è stato nnviato a giudizio 
per il depistagi») e dovrà ri
spondere di calunnia aggrava
ta e detenzione di sostanze 
stupefacenti 

Sono le decisioni del sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Bologna Giovanni Spi
nosa che ha concluso la pnma 
«franche* della delicata inda 
Sine con cinque nnvn a giudi-

io e con II proscioglimento 
con formula piena delle per
sone calunniate dal sottuffi
ciale Macauda Restano da 
chiarire i motivi che hanno 
spinto quest ultimo che resta 
indiziato del duplice omicidio 
ad architettare (per sua stessa 
ammissione) u deplstaggio 
che ha coinvolto personeln-
nocenti 

Le «prove» contro gli inno
centi sbucarono infatti ali In
domani del duplice delitto La 
sera del 20 aprile appena fuo
ri Bologna, i carabineri Catal
d o Stasi e Emberto Emù si av
vicinarono ad un auto sospet
ta dalla quale usci un killer 
che li trucidò In poco tempo 
gli inquirenti si trovarono tra 

Chiesa 
Rottura 
tra i seguaci 
diLefel 
ga> ROMA Una nuova frater
nità tradizionalista, formata 
da sedici sacerdoti staccatisi 
dopo la scomunica da mons 
Marcel Lefebvre verrà «pro
babilmente in settembre» ri 
conosciuta dal Vaticano co
me società di vita apostolica, 
•sulla base dell accordo che 
era stato raggiunto II cinque 
maggio scorso fra il card Ra 
tzinger e mons. Lefebvre» N e 
da notizia il mensile «Trenta 
giorni- Secondo il mensile, i 
membri del nuovo movimen
to tradizionalista «ortodosso», 
che si chiamerà •Fraternità sa 
cerdotale San Pietro», «si im
pegneranno ad accettare il 
Vaticano Secondo alla luce 
della tradizione e a prestare la 
dovuta obbedienza ai paston 
della Chiesa», secondo quan
to stabilisce la costituzione 
conciliare «Lumen gentium» 
In cambio scrive ancora la n-
vista -la fraternità potrà gode 
re delle concessioni già pro
messe a Lefebvre, compresa 
la facoltà di incardinare Il pro-
pno clero» Per ora sono solo 
sedici i sacerdoti formalmen
te membri della nuova frater
nità, ma «secondo alcune fon
ti vaticane sarebbero almeno 
una quarantina - informa 
Trenta giorni ' - i sacerdoti 

interessati al progetto» S e tali 
cifre risultassero esatte signi
ficherebbe che la •Fraternità 
sacerdotale San Pio Decimo», 
quella lelebvriana si vedreb
be privata di circa un quarto 
del clero attivo Superiore del 
la Fraternità sacerdotale San 
Pietro sarà I abbé Bising sviz
zero-tedesco 

le mani le «prove» (bossoli e 
droga) che portarono in car
cere Salvatore Adamo già 

Iteli, ti 
Iscritti al Pel) Questrultlml. 
che ora si sono costituiti pane 
civile, rimasero dietro l e sbar
re per un mese Venne coin
volto nell inchiesta anche II 
«boss» mafioso Nitto Santa-
paola II brigadiere, una volta 
scoperto, si .giustifico» dicen
d o che sperava di ottenere un 
premio per aver aiutato le In
dagini Lidea gli era venuta 
grazie al «clima» di •lassismo» 
esistente nella sua caserma, in 
particolare racconti un episo
dio che ha dato origine alla 
seconda franche della vicen
da Dalle casse della caserma 
sarebbero spariti 25 milioni 
sequestrati durante un'opera
zione ma gli ufficiali amiche 
denunciare il fatto avrebbero 
nascosto I accaduto organiz
zando una «colletta» trai mili
ti Di qui gli accertamenti del 
giudice Spinosa che ha rinvia
to a giudizio il colonnello 
Bianco con I accusa di omis
sione di rapporto Con la stes
sa accusa e per concussione e 
omissione datti duffico sa
ranno processati il coman
dante del gruppo tenente co 
lonnello Maxzone, Il coman
dante del reparto operativo 
maggiore Sabato Carnevali e il 
comandante del nucleo inve
stigativo tenente Gaetano Pal
mieri Quest'ultimo « accusa
to anche di violazione colpo
s a dei doveri di custodia di 
oggetti sequestrati 

Parma 

TYuffò 
un miliardo 
E in Brasile 
• « P A R M A Franco Accorsi, 
44 anni, responsabile del ser
vizio crediti della Cna di Par
ma sospettato di aver truffato 
almeno una dozzina di artigia
ni per una cifra vicina al mi
liardo e dileguatosi dal 27 giu
gno scorso, sarebbe auto vi
sto in un grande a lbergo* Rio 
d e Janeiro Lo ha dichiarato 
Ieri al presidente del tribunale 
Gianfranco Pico, il consigliere 
regionale comunista, ed e x vi
cesindaco della città ducale, 
Gianni Cugini che II 12 luglio 
si trovava appunto nella me
tropoli brasiliana dove avreb
be casualmente incontrato, 
ovviamente ignaro di tutta la 
vicenda il concittadino e 
compagno di partito Dopo la 
denuncia della sua scomparsa 
da parte della moglie risulta 
che ai pnmi di luglio Franco 
Accorsi non era rientrato al la
voro alla scadenza di un cer
tificato medico presentato ti 
27 giugno Tra le tante Ipotesi 
formulate dalla C i » e a Fomo-
vo il paese in cui Accorsi vi
veva a è poi fatta strada quel
la della truffa Come respon
sabile del servizio crediti, 
avrebbe infatti raggirato un 
certo numero di artigiani di 
una cifra vicina «gli 800 milio
ni La sezione del Pei ha 
espulso Franco Accorsi e la 
moglie ha avviato le pratiche 
per la separazione 

ItallaRadlo 

Programmi 
di oggi 

Notiziano programmazione estiva ore 7 30 
Ore 7 35 Rassegna slampa con Daniele Proni 
Ore 9 30 «Musicaleggiando- con Alex Righi 
Ore 11 00 Rubrica di giardinaggio di Silvio Rossi 
Ore 1130 Anagrumba Associazione Nazionale Gruppi Musi 

cali al base 
Il M e t e domanda. Il Pei risponde Lunedi 25 luglio dalle 
9 30 alle 10 30 filo direno con Claudio Petruccioli della SeoiS 
!STB,S?1..?.c,.JfJl!9nale luncdi « numeri di Italia Radio 
0676791412. 6796539 Alle domande degli ascoltatori sulla 
politica del Pel nspondrà in diretta Claudio Petruccioli. 
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